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BARI, 28/02/2017
Al Sig. Presidente del Consiglio

Della Regione Puglia

INTERROGAZIONE URGENTE A RISPOSTA SCRITTA

Oggetto: Trasparenza ed efficienza della misura Welfare to Work.

Premesso che

· Con Delibera di Giunta n.466 del 15/04/2016, s’indiceva l’avviso pubblico per l’azione di sistema “Welfare to Work 2016”;

· In seguito alla pubblicazione del predetto bando, si stilava un elenco di Organismi autorizzati che, in conformità a tale bando avrebbero potuto ideare e avviare dei corsi formativi con erogazione finale di voucher formativi;
· I percorsi formativi, finanziati dal suddetto avviso, avrebbero dovuto puntare alla qualificazione dell’utenza in attesa di un reinserimento dignitoso e qualificante nel mondo del lavoro.
Considerato che

· Gli Organismi autorizzati non conoscono, a priori, i criteri adottati dai Centri dell’Impiego nell’assegnazione delle risorse funzionali all’avvio delle suddette attività, pur offrendo tutti un variegato catalogo di specifiche attività;

· Accade di frequente che i Centri per l’Impiego assegnino le risorse previste dalla misura “Welfare to Work” a ben individuabili Enti specifici, SULLA BASE DI UNA PRESUNTA LIBERA SCELTA DEI CANDIDATI, escludendo in maniera motivata altri soggetti che pure potrebbero avviare i corsi formativi ammessi a finanziamento;

· La mancata equilibrata distribuzione di corsi e risorse, evidenziabile dai dati in possesso dello stesso Assessorato alla Formazione, determinerebbe l’effetto di un danno per alcuni enti e un vantaggio per altri;

· Non si conoscono a oggi gli esiti che tale attività di formazione abbia prodotto, nel senso proprio del “Work” cioè del LAVORO come occupazione;

· La spesa pare essere andata oltre quanto stabilito;
Tutto ciò premesso e considerato, il Sottoscritto Consigliere Regionale,
INTERROGA
Il Presidente della Giunta e l’Assessore competente per sapere:
· Se la Giunta regionale intende rimediare a questa gestione poco trasparente, individuando dei criteri certi, oggettivi e univoci per l’assegnazione equilibrata e controllata dei fondi previsti dalla misura “Welfare to Work 2016”;

· Se è vero che i Centri per l’Impiego assegnino le risorse in maniera del tutto discrezionale, a fronte di una presunta libera scelta del lavoratore, a beneficio di alcuni Enti ed a discapito di altri, che pure potrebbero beneficiare dei contributi predetti; 

· Le seguenti informazioni: corsi avviati, corsi conclusi, numero dei partecipanti, fatturati degli enti, gli importi e ogni altro dato necessario alla valutazione complessiva della misura “Welfare to Work 2016”. Specificando se gli obiettivi prefissati sono stati raggiunti oppure no.
· Quanti soggetti formati abbiano trovato occupazione;

· Se è vero che in alcuni casi, e di quanto, la spesa sia andata oltre quanto inizialmente programmato.
MARMO
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